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Incontrare ildirettivodelCir-
colo Noi di San Pietro in Ca-
riano è un’esperienza davve-
rogradevole.Ci si senteaccol-
ti in un clima familiare dal
quale traspaiono l’amicizia
che lega i vari membri e la
consonanzanelperseguimen-
to degli obiettivi prestabiliti
sia dallo Statuto che dal pro-
gramma uscito dall’assem-
blea annuale degli associati.
Il presidente Tiziano Frac-

caroli, riconfermato nel suo
secondomandato che scadrà
nel 2019, mostra con orgo-
glio gli ambienti del Circolo
chesono spaziosi e accoglien-
ti. «D’altro canto», spiega,
«le molteplici attività richie-
dono ambienti adeguati e
confortevoli. I volontari sono
sempre disponibili all’acco-
glienza e garantiscono ordi-
ne e pulizia ai molti gruppi ci
chiedono di poterne usufrui-
re. Ognuno di noi dà il suo
contributo secondo le pro-
prie capacità adeguandosi al-
le necessità».
Intervengono anche altri

membrideldirettivonell’illu-
strare quali sono le richieste
che impegnano ilgruppodiri-
gente e i volontari. «Noi», di-
ce il vicepresidente Fernan-
do Fornalè, «concediamo in
comodato d’uso le nostre
strutture a chi ce le chiede.
Molti genitori domandano
di poter usufruire delle no-
stre sale per i compleanni dei
figli; altri ce le chiedono per
feste di famiglia. Si svolgono
da noi anche molte riunioni
condominiali».Unaltro con-
sigliere aggiunge che si orga-
nizzano corsi di ballo latino

americano e balli di gruppo.
«E il gruppo yoga tiene qui
da noi le sue lezioni».
Importante per le entrate

del Circolo è un’altra attività:
il gruppo dei volontari cuo-
chi è disponibile a fornire
pranzi e cene per famiglie,
gruppi e associazioni.
Se questa è la disponibilità

del Circolo verso le esigenze
dei cittadini,molte altre sono
le attività vere e proprie del

Circolo.Ogni seconda dome-
nica delmese la responsabile
Bruna Lucchese organizza
una tombolata per tutti con
molto successo. Il Circolo
apre ibattenti tutti ipomerig-
gi, tranne il sabato, edègesti-
to da volontari che turnano
settimanalmente.
In ottobre il Circolo è impe-

gnato ad organizzare laFesta
della Comunità, che coincide
con la Festa del ringrazia-

mento. In occasione della fe-
sta di SanMartino si prepara
unagrandecastagnata cheat-
tira non solo gli associati che,
quest'anno, hanno raggiunto
la ragguardevole cifra di 400
aderenti.
Per San Silvestro si festeg-

gia l'annonuovoconunceno-
ne, musiche e ballo. In occa-
sione dell'Epifania, poi, si or-
ganizza il grande falò della
Vecchia. In collaborazione

con la Caritas parrocchiale,
inmarzo, si preparano le ini-
ziative per la Festa della don-
na. Durante la Quaresima,
per rimanere in sintonia con
il periodo liturgico, il Circolo
organizza la «Cena povera»
il cui ricavato è devoluto alla
parrocchia. Ogni venerdì se-
ra il Circolo è aperto al Grup-
podegli adolescenti cheorga-
nizzano, dopo lamessa, degli
aperitivi particolari. Questi

adolescenti formano il grup-
po base degli animatori del
Grest che, in luglio, utilizza
tutti gli ambienti del Circolo.
Ogni anno ilGruppoAdole-

scenti organizza, in febbraio,
la «Settimana della Convi-
venza»; si tratta di un'espe-
rienza interessante alla quale
partecipano una trentina di
adolescenti con gli assistenti,
che trascorrono giorno e not-
te,mangiano, studianoedor-
mono all’interno del Circolo
per crescere insieme, speri-
mentare il valoredella comu-
nità e approfondire la cono-
scenza reciproca. Questa set-
timana è l'occasione per i vo-
lontari di prendersi qualche
giorno di vacanza.
Luglioèunmeseparticolar-

mente impegnativo per tutta
l'organizzazione del Circolo
perchè vi si svolge il Grest:
tuttodeve funzionare apieno
ritmoacominciaredalle cuci-
ne per finire con l'impegno
gravoso delle pulizie.

È in atto anche una fruttuo-
sa collaborazione con laCon-
sultaanziani comunale: si or-
ganizzano feste, pranzi e una
gita riservata alla terza età. Il
tutto si svolge, prevalente-
mente, all’internodel Circolo
Noi; soprattutto i pranzi con
la partecipazione di più di un
centinaio di anziani.
Tutte queste attività, sia

quelle fisse istituzionali che
quelle occasionali, richiedo-
noungrande e costante lavo-
ro da parte dei volontari. I
quali insistononel sollecitare
la partecipazione di nuovi ri-
cambi perchè, come sosten-
gono alcuni, passano quasi le
intere giornate nel Circolo e
lemogli... si fanno sentire.
Quello di San Pietro in Ca-

riano è un circolo molto atti-
vo, impegnato a creare il cli-
madi comunità ee incentiva-
re la gioia di stare insieme,
chesono le caratteristichepe-
culiaridell’associazione, trat-
te dallo spirito del Vangelo.•
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IlpresidenteTizianoFraccaroli
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Unvolontarioal lavoroincucina

PARROCCHIASanPietro
Apostolo,viaChiesa,66.
ParrocodonGiuliano
Zanini, cell. 349
6393779,
giulianozanini68@g-
mail.com
CircoloNoiSanPietro,

viaChiesa17.
PresidenteTiziano

Fraccaroli, tel. 348
8089832;vice
presidenteFernando
Fornalè; tesoriere
StefanoFuria; segretaria
AgneseFrignani.
Consiglieri:Grazia
Fraccaroli (cuocaeresp.
cucina),GiorgioBenoni
(resp.bar), Francesco
Scapini (manutentore),
FrancoBertasi (resp.
manutenzione),Anna
Montresor (resp.gruppo
adolescenti),Marco
Cecchini (resp. concorso
presepieorg. Turnibar),
ValentinoSeno (resp.
GruppoTeatro),Chiara
MontresoreElisaSpada
(resp.del «Dopo la
Scuola»).
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Il Circolo Noi si è fatto pro-
motore di una serie di attivi-
tà culturali e sociali a benefi-
ciodella comunitàdiSanPie-
tro. Di particolare spessore è
la rassegna «De-Gustiamo il
teatro», giunta alla quinta
edizione, che si svolge nel
Teatro donMazza.
Apropositodella intitolazio-
nedella struttura ricordiamo
che don Nicola Mazza
(1790-1865) è statopromoto-
re di un’opera tutta rivolta
all’istruzione di bambini e
bambine che per motivi eco-
nomici non avevano accesso
alla scuola. Iniziò nel 1828 a
raccogliere le bambine, affi-
dandole a delle educatrici.
Nel 1833 partì la sua opera
anche per i bimbi maschi. Si
dedicò anche alle missioni e
fu don Daniele Comboni, a
continuare la sua opera. Il 3
giugno 2013 Papa Francesco
gli ha attribuito l’appellativo
di «venerabile» e il titolo di
«Servo di Dio».
La rassegna organizzata dal
Gruppo Teatro don Mazza e
dal Circolo Noi (fatti costrui-
re da monsignor Giampietro
Fasani, il sacerdote spentosi
l’altro ieri a Villafranca), a
partire dal 18 novembre
2017, per dieci settimane of-
fre agli appassionati del tea-
troamatorialedegli appunta-
menti durante i quali si alter-
nano sulla scena diverse e ri-

nomatecompagniedelVene-
to.Anchequest’annoviene ri-
proposta la formula «cultu-
ra, sapori evini»: abbinateal-
lo spettacolo teatrale ci sono
seratedidegustazionedeino-
stri tipici sapori agroalimen-
tari, associati ai vini di rino-
mati produttori. Gli ultimi
tre appuntamenti si svolge-
ranno venerdì 16 e sabato 17
febbraio con la compagnia
«El Gavetin» di Negrar, che
presenterà lo spettacolo
«Spetacheconto»; sabato 3
marzosarà la voltadella com-
pagnia «Nautilus Cantiere
Teatrale» di Vicenza con la
commedia «Copa la Vecia» e
infine, il 17marzo, la compa-
gnia «Il teatro di Ipazia» di
Verona presenterà al pubbli-
co«MobyDickritornoaNan-
tucket». La rassegna ha rac-
colto in questi anni il plauso
diunnumerosopubblicopro-
veniente anche damolti pae-
si limitrofi.
L’altra iniziativa che riscuo-
te l’adesione di molte fami-
glie del paese è il «Dopola-
scuola». Con essa il Circolo,
grazie alla disponibilità di al-
cunemammee insegnantivo-
lontarie, offre la possibilità ai
bambinidi essere seguiti, du-
rante i pomeriggi in cui non
si svolgono le lezioni, nel fare
i compiti inunambiente sere-
no e qualificato. Le volonta-
rieprelevano i bambinidiret-

tamente dalla scuola alla fine
delle lezioni e, con il «Piedi-
bus» li accompagnano alCir-
colo dove, nel frattempo, al-
trevolontariehannoprepara-
to il pranzo. Dopo una
mezz’ora di gioco, si fanno i
compiti sempre con l’aiuto
delle mamme volontarie per
un’ora e un quarto. Infine la
merenda e gioco libero; il

«Dopolascuola» termina alle
ore 16.Attualmente sono34 i
ragazzi che lo frequentano.
Questoprogetto supplisce ad
alcune carenze strutturali e
serve a cementare i rapporti
di amicizia tra le famiglie e i
ragazzi. Le responsabili del
«Dopolascuola» sono Chiara
Montresor ed Elisa Spa-
da.•G.B.M.

Don Giuliano Zanini, classe
1968, è stato ordinato nel
1996 ed è parroco di San Pie-
tro in Cariano dal 2015.
Don Giuliano, che impres-
sione s'è fatta della parroc-
chia inquestidueannidipre-
senza in San Pietro? «Da su-
bitohoavutomododiapprez-
zarne la bellezza e la vivacità.
È logico che di fronte a que-
sta realtà io ringrazi i miei
predecessoriperquantohan-
no fatto.Traquesti unringra-
ziamento particolare a don
Eugenio Franceschetti, par-
roco emerito, che ancora og-
gi offre il suo prezioso aiuto
nella nostra parrocchia.
Un’altra preziosa collabora-
zione è quella di don Bruno
Callegari, parroco emerito di
Monte, ora qui residente».
C'è una presenza fattiva di
parecchi gruppi che si impe-
gnanoper crearemomenti in
cui ci si sente comunità...
«Abbiamo ambienti belli, a
cominciare dalla chiesa par-
rocchiale, restaurata una de-
cinad'anni fa;unmeraviglio-
so Circolo Noi e un capiente
teatro con 270 posti. La par-
rocchia possiede anche un
campeggioaFerraradiMon-
te Baldo, che usiamo d’estate
e che mettiamo a disposizio-
ne di altre parrocchie».
Honotatoche inalcunepar-
rocchie, anche limitrofe, si
stanno sperimentando nuo-

ve modalità per coinvolgere
maggiormente le famiglie.
Comeè impostato il vostroca-
techismo?«Abbiamounaca-
techesiancoraunpo' tradizio-
nale; il nostro catechismo ha
una cadenza settimanale e si
svolge ilmercoledìper le clas-
si delle elementari, il venerdì
e il sabato per le medie. Per
questa attività utilizziamo le
sei aule sopra la cappella fe-
riale. Ogni annata è formata
da gruppi di 15-20 ragazzi.
La confessione si amministra
in terza elementare e l'Euca-
restia in quarta. In terza me-
dia i ragazzi ricevono laCresi-
ma. Un impegno fondamen-
tale nel catechismo è profuso
daunaquindicina di catechi-
ste e dalle suore Dorotee, il
cui principale impegno è la
gestionedella loro scuolama-
terna, ma che collaborano
molto anche con la parroc-
chia. Il venerdì sera è dedica-
toagli adolescenti,una trenti-
na, più i loro animatori.
«Abbiamo anche un bel
gruppo di scout (Castelrotto
1) che si riunisce il sabato po-
meriggio. Inoltre in parroc-
chia sono attivi quattro cori
che impreziosiscono le fun-
zioni religiose: la corale, il co-
rodegli adulti, quello dei gio-
vani e quello dei bambini.
Non dimentichiamo, però, le
giovani famiglie attraverso
una specifica formazione per

i genitori. La domenica, una
volta al mese, dopo la messa
delle 10.30, proponiamo loro
un incontro formativo che si
tiene in teatromentre i ragaz-
zi si trovano con le loro cate-
chiste. Alla fine chi vuole può
fermarsiper il pranzo,prepa-
rato dai volontari cuochi».
Naturalmente durante
l'estate anche a SanPietro c'è
il Grest... «A fine giugno, pri-
ma dell’inizio delle attività
estive, la parrocchia è impe-
gnata con la Sagra del patro-
no (29 giugno, San Pietro).
In luglio, nella sededelCirco-
lo e nelle aree adiacenti, si
svolge il Grest al quale parte-
cipano inmedia un centinaio
di ragazzi più una trentina di
animatori, a loro voltaprepa-
rati attraverso i corsi organiz-
zati dal Noi territoriale. Se-
gue il Grest montano nel no-
stro campeggio. Si fanno tre
turni con un coinvolgimento
totale di circa 200 persone
tra ragazzi, animatori, cuo-
chie responsabili.Pergli ado-
lescenti, che lo desiderano,
c'è lapossibilitàdi frequenta-
re i campi estivi diocesani».
Dei tanti gruppiparrocchia-
li, di cui parlava, quale inmo-
do particolare vuole ricorda-
re?«Mipiacericordareun'at-
tività particolare. Ogni ulti-
ma domenica del mese, un
gruppo di signore detto “La
Spassaora” (la scopa), prepa-
ra pasta fresca e la propone,
dietro offerta libera, a chi la
desidera. Mentre un altro
gruppo prepara delle torte.
Leofferte sono impiegateper
le necessità della parrocchia.
C'èanche il gruppodelledon-
ne che fanno le pulizie della
chiesa; una volta all'anno
vanno in pellegrinaggio alla
Madonna della Corona e,
poi, concludono l'uscita con
un pranzo al campeggio di
FerraraMonte Baldo.•G.B.M.

Il18gennaioscorsola
parrocchiadiSanPietroha
celebratounamessainricordo
del40°anniversariodella
mortedidonEmilioComerlati.
Inpaeseèancoravivoilsuo
ricordodiparrocoattentoe
solerte,cheharettola
parrocchiadal1941al1978.
Duranteilsuoministerosorseil
cinemaeilprimooratorioconi
campidipallavolo,
pallacanestroeuncampodi
bocce.Lestrutturenonerano
certoall’’avanguardia,però
servivanocomepuntodi
riferimentoperlefamiglieela

gioventù.
Allasuamorteglisuccessedon

EugenioFranceschetti,natoa
Veronanel1928.Aveva
cinquant'anniquandofunominato
parrocodiSanPietroequirimase
operativofinoal2003.Per
ottenerelapossibilitàdisvolgere
unalimitataazionecommerciale
all'internodelpiccolobaraffiliò
l’oratorioall’Anspi.E,difrontealle
nuoveesigenzedelmondo
giovanile,elaboròinsiemeconil
Consigliopastoraledue
importantiprogetti: lacostruzione
delnuovooratorioela
ristrutturazionedellachiesa

parrocchiale.Mentreattendevale
necessarieautorizzazioni
ecclesiasticheeciviliraggiunse,
però, l’etàcanonicadei75anniesi
ritiròcontinuando,tuttavia, ilsuo
ministerocomecollaboratore
parrocchialeinSanPietro.

Allaguidadellaparrocchialo
sostituìdonFrancescoZorzi,
provenientedaSanGiovanni
Evangelista, incittà.Quando
giunseroleautorizzazioni, le
licenzeeipermessipartironole
opere.

Ilprimoimpegnofula
costruzionedelnuovooratorio.
«Nelvolgereditreanni»,spiega
donFrancescoconuncerto
orgoglio,«dopoaverabbattutoil
vecchiocinema-capannone,
abbiamosaputorealizzarequello
cheinunanormaleparrocchia
avrebberichiestoil lavorodiuna
decinad’anni.Primaabbiamo
realizzatol’oratorioalpianoterra
eraggiuntoiltetto,sospendendo
momentaneamenteil
completamentodelteatro.Poi
abbiamopostomanoalripristino
dell’internoedellafacciatadella
chiesa.Anchelìunlavoro
immensorealizzatoconilfavore
dellapopolazioneche,incerticasi,
sièfattacaricodellespesecon
numerosiprestitisenzainteressi.
E,infine, ilteatro; l’unicasalain
tuttalarealtàdiSanPietro.Sono
contentodipoterdirecheidebiti
sonostatipagatiediomenesono
tornatoinBorgoVenezia
contentoperleopererealizzate».

Nonostanteladistanza
dell'oratoriodallachiesail lavoro
dianimazioneèstatotalechenel
brevevolgeredialcunianni il
Circolo,associatosinel2003al
Noi,èdiventatounpuntodi
riferimentoimportanteeilcentro
dellaparrocchia.G.B.M.

Dalcinema-capannone
alpalcodel«DonMazza»

LasededelCircoloNoidiSanPietroinCariano

SanPietroinCariano CircoloNoi

IlparrocodonGiulianoZanini

IlPiedibusalserviziodeibambinidel«Dopolascuola»

Treragazzedelgruppoadolescenti

LasalapolivalentedelbardedicataalparrocodonEmilioComerlati

ILPARROCO.DonGiulianoZaninisottolineailruolocentraledellenumeroserealtàorganizzate

Tantigruppiinprimafila
«Quicisisentecomunità»
Legiovanifamiglieprotagoniste:«Echivuolepuòfermarsiapranzo»

RagazziinescursioneduranteilcampeggioaFerraradiMonteBaldo

LEPROPOSTE.Preziososervizioalle famiglie: i ragazzivengonoseguitidamammeeinsegnanti

«Dopolascuola»,giocoestudio
Cultura,saporievini:prosegueconsuccesso«De-Gustiamoilteatro»

Iragazzidel«Dopolascuola»atavolanelsalonedelCircolo

Ilgrandelavorodeisacerdoti
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